
 

Prima  

parte  
Disci 

pline 

 

 

Traguar

di 

Obiettivi 

di 

apprend

i 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 
MATEMATICA E SCIENZE 

CLASSE 2 C 

U.A. n.2 

I POLIGONI    

 
Obiettivi di 

apprendimento 
previsti 

Mat B 20 

 

 B     22 

 B     31 

 B     35 

 G G 
Scienze            A      1 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

 

 
Personalizzazioni 

Per gli alunni in difficoltà sono previste attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante e tempi più lunghi che rispettino i loro ritmi di 

apprendimento 

Per gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I. 

 
COMPITO UNITARIO Costruire modelli di figure piane e disegnarli, ricercare il baricentro e 

determinare sperimentalmente l’equilibrio. 

Metodologia 
Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, lavori di gruppo. 

Verifiche 

Le verifiche saranno diversificate, in relazione al tipo di attività svolta: osservazione e 

verbalizzazione, esercitazioni e verifiche scritte e orali 

 

Risorse da 
utilizzare 

Aula didattica, LIM, software didattici, libri di testo, materiale di uso quotidiano 

Tempi     Novembre- Maggio 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

ALLA SCOPERTA 

DELLE PROPRIETA’ 

DELLE FIGURE 
PIANE 

Costruzione e 

definizione di 

quadrilateri.  

Costruzione e definizione in 

un triangolo di : altezza; 

mediana; bisettrice; asse. 

Costruzione e definizione dei 

punti notevoli di  un 

triangolo e loro proprietà  

Isometrie : 

Traslazione; 

Simmetria 

Assiale; 

Rotazione Criteri di 

congruenza dei 

Triangoli 

Scienze: significato di 

Baricentro in Fisica ed 

equilibrio dei corpi. 

Proprietà dei 

quadrilateri. 

Calcolo dei 

perimetri 
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Matematica: B 20 – B 22- B 31 – B 35- G 

Riconoscere le figure piane e individuare le loro proprietà 

Risolvere problemi per il calcolo dei perimetri 

Saper disegnare altezze, mediane, assi, bisettrici e trovare i punti notevoli 

 
Scienze: A 1 

Trovare il baricentro dei corpi 

Comprendere l’equilibrio dei corpi appoggiati e sospesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenze 
chiave  

Europee di 
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x1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

x3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

x4 Competenza digitale 

x5 Imparare a imparare 

x6 Competenze sociali e civiche 

x7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

x8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A .: I poligoni N. 2 
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L’unità ha ripreso lo studio degli argomenti affrontati alla fine della prima media per 

mettere i ragazzi in grado di risolvere situazioni problematiche diverse applicate alle figure 

geometriche piane. I ragazzi hanno costruito modelli di carta per rappresentate altezze, 

mediane, assi e bisettrici nelle diverse figure e in particolare nei triangoli per la ricerca dei 

punti notevoli. Analogamente per le trasformazioni geometriche isometriche i ragazzi hanno 

fatto ricorso alla costruzione di modellizzazioni cartacee, foto di elementi naturali, e 

osservazioni di situazioni quotidiane in cui poter riconoscere elementi di simmetria assiali e 

centrali, anche ricavandole da situazioni quotidiane, come nel taglio della mela in sezione 

orizzontale hanno potuto osservare la simmetria centrale che si crea nel torsolo. 

I concetti appresi sono stati utilizzati per risolvere problemi applicati alle figure 

geometriche. 

In scienze è stato affrontato l’equilibrio dei corpi: sperimentando insieme il baricentro 

corporeo cercando equilibrio nelle diverse posizioni e facendo riferimento all’utilizzo nelle 

discipline sportive, e applicato a vari oggetti e figure costruite in cartoncino.  

Il lavoro di cui sopra è stato valutato  

 in itinere sulla base di come gli alunni hanno operato in classe, singolarmente e in 

gruppo  

 sulla base dell’ esposizione e delle considerazioni personali  

 con una verifica sommativa finale. 

La valutazione della competenza, è stata declinata in 4 livelli facendo riferimento alle 

rubriche valutative: 

LIVELLO A AVANZATO L'alunno ha un' ottima capacità di riconoscimento, descrizione e 

confronto delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e 

differenze; sa risolvere con sicurezza e rigore problemi anche in contesti diversi. 

LIVELLO B INTERMEDIO L'alunno riconosce descrive e confronta in modo efficace e 

formalmente corretto le figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie 

e differenze; sa risolvere correttamente problemi anche in contesti diversi. 

LIVELLO C BASE L'alunno ha una discreta capacità di riconoscimento, descrizione e 

confronto delle figure piane e solide, semplici e complesse individuandone analogie e 

differenze; sa risolvere in modo essenziale semplici problemi. 

LIVELLO D INIZIALE L'alunno opportunamente guidato riconosce descrive e confronta in 

modo accettabile le figure piane e solide semplici, individuandone analogie e differenze; 

risolve in modo accettabile, se guidato, semplici problemi in situazioni note. 
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